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La Conferenza “Aprire Orizzonti 2024” sarà dedicata al tema della prevenzione, concentrandosi sull’emergenza educativa 

che tantissimi indicatori manifestano, prima ancora di puntare i riflettori sui problemi delle nuove generazioni, dovrebbe 

interrogarsi sulle responsabilità degli adulti, che sembra abbiano costruito un mondo senza un futuro per loro. Per questo, 

la crisi che ci investe chiama in causa non solo la scuola, con la sua organizzazione, i suoi metodi e i suoi programmi, ma 

la società intera, a partire dalle famiglie fino alla crisi della politica, che appare sempre più incapace di coinvolgimento, 

come dicono i numeri sempre in aumento della astensione. Tutto ciò passa attraverso il suicidio della figura paterna, la 

dissoluzione delle agenzie educative, Chiesa, partiti e associazioni, dall’individualismo consumistico al linguaggio della 

pubblicità, dal disegno urbanistico delle nostre città alle tante periferie cresciute al loro interno con la scomparsa del 

centro. Qualsiasi politica di prevenzione contro il rischio di smarrimento che si manifesta nelle varie dipendenze 

patologiche e affettive, nei disturbi del comportamento alimentare, nel bullismo o nel fenomeno delle baby gang, non può 

prescindere dalla presa di coscienza del rapporto evidente che c’è fra il mondo, così come l’abbiamo costruito negli ultimi 

trent’anni e l’emergere di tali patologie. Una prevenzione che non cerchi di sbloccare tutto ciò che impedisce uno sviluppo 

sano dei bambini e dei giovani, garantendo la possibilità di poter realizzare i propri talenti così da diventare membri attivi 

della comunità, rischierebbe di risolversi in un intervento simile a quello di un medico che interviene sul sintomo e non 

sulle cause della malattia. A noi le domande e il tentativo di cercare con onestà, consapevolezza e coerenza delle possibili 

risposte! 

  

https://www.casaemmausiglesias.it/aprireorizzonti/


 
 

 

 
 
Si rinnova l’appuntamento con “Aprire Orizzonti”, l’evento annuale che, come da tradizione, Casa Emmaus Iglesias 
propone nel mese di settembre per stimolare riflessioni, confronti e approfondimenti su tematiche sociali e 
sanitarie di grande attualità. Giovedì 26 e venerdì 27 settembre al Caesar’s Hotel di Cagliari, specialisti ed esperti 
giungeranno da tutta l’Italia e anche dall’estero per parlare di “Supportare la crescita e prevenire il disagio”: tra gli 
interventi più attesi, quelli di Boris Cyrulnik, Luigi Cancrini, Leonardo Mendolicchio,  Augusto Consoli e Laura 
Pigozzi. Al centro dell’attenzione, in particolare, il complesso ma ricchissimo mondo adolescenziale e giovanile, in 
tutte le sue sfaccettature. Saranno trattate anche altre fragilità, tra cui disturbi alimentari, dipendenze e salute 
mentale. La conferenza è a numero chiuso (150 partecipanti tra psicologi, medici, educatori professionali, dietisti, 
biologi, infermieri, tecnici sanitari di radiologia medica psichiatrica, tecnici della riabilitazione e assistenti sociali) e 
prevede i crediti formativi. I lavori giovedì inizieranno alle 15 (venerdì dalle 8 alle 19). 

Giovedì 26 alle 10, sempre al Caesar’s Hotel, una interessante anteprima con un luminare in materia. Il francese 
Boris Cyrulnik, neuropsichiatra e psicanalista di Bordeaux, incontrerà la stampa. Ha scritto 19 libri divulgativi e 18 
libri specialistici. Di origine ebraiche, era scampato alla deportazione ma, una volta rimasto orfano, era stato 
affidato ai servizi sociali. Ha ampliato al campo psicologico l’accezione tecnica del termine resilienza, intesa come 
capacità di reagire a traumi e difficoltà: una modalità emersa in maniera dirompente negli ultimi anni con la 
pandemia. Di estremo interesse il suo libro “La vita dopo Auschwitz – Come sono sopravvissuto alla scomparsa dei 
miei genitori dopo la Shoah”. 

  



 
 

 

 
 
Si rinnova l’appuntamento con “Aprire Orizzonti”, l’evento annuale che, come da tradizione, Casa 
Emmaus Iglesias propone nel mese di settembre per stimolare riflessioni, confronti e 
approfondimenti su tematiche sociali e sanitarie di grande attualità. Giovedì 26 e venerdì 27 
settembre al Caesar’s Hotel di Cagliari, specialisti ed esperti giungeranno da tutta l’Italia e anche 
dall’estero per parlare di “Supportare la crescita e prevenire il disagio”: tra gli interventi più attesi, 
quelli di Boris Cyrulnik, Luigi Cancrini, Leonardo Mendolicchio, Augusto Consoli e Laura 
Pigozzi. Al centro dell’attenzione, in particolare, il complesso ma ricchissimo mondo adolescenziale 
e giovanile, in tutte le sue sfaccettature. Saranno trattate anche altre fragilità, tra cui disturbi 
alimentari, dipendenze e salute mentale. La conferenza è a numero chiuso (150 partecipanti tra 
psicologi, medici, educatori professionali, dietisti, biologi, infermieri, tecnici sanitari di radiologia 
medica psichiatrica, tecnici della riabilitazione e assistenti sociali) e prevede i crediti formativi. I 
lavori giovedì inizieranno alle 15 (venerdì dalle 8 alle 19). 

Giovedì 26 alle 10, sempre al Caesar’s Hotel, una interessante anteprima con un luminare in 
materia. Il francese Boris Cyrulnik, neuropsichiatra e psicanalista di Bordeaux, incontrerà la stampa. 
Ha scritto 19 libri divulgativi e 18 libri specialistici. Di origine ebraiche, era scampato alla 
deportazione ma, una volta rimasto orfano, era stato affidato ai servizi sociali. Ha ampliato al campo 
psicologico l’accezione tecnica del termine resilienza, intesa come capacità di reagire a traumi e 
difficoltà: una modalità emersa in maniera dirompente negli ultimi anni con la pandemia. Di 
estremo interesse il suo libro “La vita dopo Auschwitz – Come sono sopravvissuto alla scomparsa dei 
miei genitori dopo la Shoah”. 

  



 

 
 

 
Anche quest’anno, l’appuntamento con “Aprire Orizzonti” promette di arricchire il dibattito su temi sociali e sanitari di grande 

rilievo. L’evento, organizzato dalla Casa Emmaus di Iglesias, si terrà il 26 e 27 settembre 2024 presso il Caesar’s 

Hotel di Cagliari e vedrà la partecipazione di esperti e specialisti provenienti dall’Italia e dall’estero. Al centro dell’incontro ci 

saranno tematiche cruciali come il supporto alla crescita adolescenziale e la prevenzione del disagio giovanile, insieme a 

discussioni su fragilità importanti come i disturbi alimentari, le dipendenze e la salute mentale. 

Tra i nomi di spicco che interverranno alla conferenza troviamo il neuropsichiatra e psicanalista francese Boris Cyrulnik, che ha 

giocato un ruolo centrale nella divulgazione del concetto di resilienza. Insieme a lui, saranno presenti personalità come lo 

psicoterapeuta Luigi Cancrini, lo psichiatra Leonardo Mendolicchio, lo psicologo Augusto Consoli e la psicanalista Laura 

Pigozzi. La conferenza, che inizierà giovedì 26 alle ore 15 e proseguirà fino a venerdì 27, sarà a numero chiuso con 150 

partecipanti e prevede crediti formativi per diverse figure professionali, tra cui psicologi, educatori e medici. 

Boris Cyrulnik e l’importanza della resilienza 

L’evento prenderà il via giovedì 26 settembre con un’anteprima speciale alle ore 10, sempre presso il Caesar’s Hotel, durante la 

quale Boris Cyrulnik incontrerà la stampa. Il celebre neuropsichiatra francese, noto per i suoi studi sulla resilienza, è autore di 

numerosi testi divulgativi e specialistici. Sopravvissuto alla Shoah e orfano dei genitori, Cyrulnik è stato tra i primi ad estendere 

il concetto di resilienza al campo psicologico, spiegando come gli esseri umani siano in grado di superare traumi e difficoltà, un 

tema diventato di estrema attualità soprattutto negli anni recenti, segnati dalla pandemia. 

Il suo libro più noto, “La vita dopo Auschwitz – Come sono sopravvissuto alla scomparsa dei miei genitori dopo la 

Shoah”, esplora la sua esperienza personale e il modo in cui ha elaborato la perdita dei genitori e il trauma della deportazione. 

Il concetto di resilienza, da lui approfondito, è diventato una chiave di lettura fondamentale per comprendere le dinamiche di 

sopravvivenza emotiva e psicologica in seguito a eventi traumatici, rendendo il suo intervento uno dei momenti più attesi 

dell’intera manifestazione. 

Un evento per specialisti e professionisti del settore 

“Aprire Orizzonti” rappresenta un’opportunità unica di confronto per i professionisti del settore sanitario e sociale. Tra i 

partecipanti vi saranno figure chiave come psicologi, educatori, medici, dietisti e assistenti sociali, che avranno modo di 

aggiornarsi e approfondire tematiche cruciali per il benessere delle nuove generazioni. La conferenza offrirà un ampio 

panorama sulle sfide che la società contemporanea deve affrontare, in particolare per quanto riguarda la gestione 

delle fragilità adolescenziali. 

Durante le due giornate, il programma prevede non solo interventi teorici ma anche approfondimenti pratici sulle modalità di 

prevenzione del disagio giovanile, con una particolare attenzione ai disturbi psichici emergenti, come le dipendenze e i disturbi 

del comportamento alimentare. Con l’arrivo di esperti di fama internazionale come Leonardo Mendolicchio e Laura Pigozzi, 

l’evento mira a creare un dialogo proficuo tra esperienze e approcci diversi, favorendo lo scambio di idee e metodologie tra i 

partecipanti. 

  

https://www.unicaradio.it/blog/2019/11/22/aprire-orizzonti-confronto-sulle-politiche-del-nostro-tempo/
https://www.unicaradio.it/blog/2023/09/22/convegno-di-aprire-orizzonti-oggi-a-cagliari/
https://www.unicaradio.it/blog/2023/10/23/architetti-cagliaritani-per-la-transizione-verde/
https://www.unicaradio.it/blog/2019/04/02/trattamento-delle-dipendenze-luniversita-istituisce-uno-sportello-apposito/
https://www.unicaradio.it/blog/2023/02/14/al-via-le-giornate-simfer-sardegna-2023/


 

 
 

 
 
  



 

 

 
Assessore della Sanità, Armando Bartolazzi 

 

Cagliari, 26 settembre 2024 - “L' iniziativa di oggi è una delle più rilevanti in Sardegna dal punto di 
vista socio- sanitario. Non si parla solo di ragazzi e di adolescenti, ma di dare gambe al nostro futuro. 
La Sardegna rispetto ad altre regioni si pone ai primi posti per l'attenzione al socio-sanitario ed al 
sociale, con esperienze d'avanguardia, ma occorre uno sforzo ulteriore da parte delle istituzioni per 
aprire veramente orizzonti di cambiamento permanente nelle nostre comunità. Penso ad un tavolo 
interistituzionale permanente che consenta di mettere a fuoco le migliori best practices del 
territorio traducendole in linee guida per le politiche sociali e sociosanitarie della Regione. Occorre 
implementare l'integrazione socio-sanitaria e lavorare su queste tematiche: quando si è davanti a 
un disagio non ci vuole solo il farmaco, ma un approccio a 360 gradi". Così l'assessore alla sanità, 
Armando Bartolazzi, intervenuto a margine dei lavori del convegno "Aprire Orizzonti 2024", 
organizzato da Casa Emmaus. 
 
  



 
 

 

 
 
Si rinnova l’appuntamento con “Aprire Orizzonti”, l’evento annuale che richiama a Cagliari esperti 
e specialisti che si confrontano su tematiche sociali e sanitarie di grande attualità. Tra gli 
interventi più attesi, quelli di Boris Cyrulnik, Luigi Cancrini, Leonardo Mendolicchio, Augusto 
Consoli, Laura Pigozzi, Luigi Janiri, Massimo Borgioni e Roberto Merlo. 

Quest’anno sarà al centro dell’attenzione, in particolare, il complesso ma ricchissimo mondo 
adolescenziale e giovanile, in tutte le sue sfaccettature, con approfondimenti sulla prevenzione 
dell’emergenza educativa e sulle responsabilità degli adulti nel creare un futuro incerto per i 
giovani. Scuola, famiglie e politica al centro del dibattito, con l’urgenza di trovare risposte 
consapevoli e coerenti. Saranno trattate anche altre fragilità, tra cui disturbi alimentari, 
dipendenze e salute mentale. 

La conferenza è a numero chiuso (150 partecipanti tra psicologi, medici, educatori professionali, 
dietisti, biologi, infermieri, tecnici sanitari di radiologia medica psichiatrica, tecnici della 
riabilitazione e assistenti sociali) e prevede i crediti formativi. I lavori giovedì inizieranno alle 15 
con i saluti di Giovanna Grillo, presidente di Casa Emmaus Iglesias, e delle autorità. Venerdì inizio 
alle 8 e chiusura alle 19 con la somministrazione dei test Ecm. 

Giovedì 26 alle 10, sempre al Caesar’s Hotel, una interessante anteprima con il francese Boris 
Cyrulnik, neuropsichiatra e psicanalista di Bordeaux molto stimato in tutto il mondo, autore di 19 
libri divulgativi e 18 libri specialistici. Di origine ebraiche, era scampato alla deportazione ma, una 
volta rimasto orfano, era stato affidato ai servizi sociali. Ha ampliato al campo psicologico 
l’accezione tecnica del termine resilienza, intesa come capacità di reagire a traumi e difficoltà: 
una modalità emersa in maniera dirompente negli ultimi anni con la pandemia. Di estremo 
interesse il suo libro “La vita dopo Auschwitz – Come sono sopravvissuto alla scomparsa dei miei 
genitori dopo la Shoah”. 

  



 
 

 

 
 
Si rinnova l’appuntamento con “Aprire Orizzonti”, l’evento annuale che, come da tradizione, Casa Emmaus Iglesias propone 
nel mese di settembre per stimolare riflessioni, confronti e approfondimenti su tematiche sociali e sanitarie di grande 
attualità. Giovedì 26 e venerdì 27 settembre al Caesar’s Hotel di Cagliari, specialisti ed esperti giungeranno da tutta l’Italia 
e anche dall’estero per parlare di “Supportare la crescita e prevenire il disagio”: tra gli interventi più attesi, quelli di Boris 
Cyrulnik, Luigi Cancrini, Leonardo Mendolicchio, Augusto Consoli, Laura Pigozzi, Luigi Janiri, Massimo Borgioni e Roberto 
Merlo. 
Al centro dell’attenzione, in particolare, il complesso ma ricchissimo mondo adolescenziale e giovanile, in tutte le sue 
sfaccettature. Saranno trattate anche altre fragilità, tra cui disturbi alimentari, dipendenze e salute mentale. La conferenza 
è a numero chiuso (150 partecipanti tra psicologi, medici, educatori professionali, dietisti, biologi, infermieri, tecnici 
sanitari di radiologia medica psichiatrica, tecnici della riabilitazione e assistenti sociali) e prevede i crediti formativi. I lavori 
giovedì inizieranno alle 15 (venerdì dalle 8 alle 19). 
 

 
Boris Cyrulnik, neuropsichiatra e psicanalista di fama internazionale 
 
Giovedì 26 alle 10, sempre al Caesar’s Hotel, una interessante anteprima con un luminare in materia. Il francese Boris 
Cyrulnik, neuropsichiatra e psicanalista di Bordeaux, incontrerà la stampa. Ha scritto 19 libri divulgativi e 18 libri 
specialistici. Di origine ebraiche, era scampato alla deportazione ma, una volta rimasto orfano, era stato affidato ai servizi 
sociali. Ha ampliato al campo psicologico l’accezione tecnica del termine resilienza, intesa come capacità di reagire a 
traumi e difficoltà: una modalità emersa in maniera dirompente negli ultimi anni con la pandemia. Di estremo interesse il 
suo libro “La vita dopo Auschwitz – Come sono sopravvissuto alla scomparsa dei miei genitori dopo la Shoah”. 
 
  



 
 

 
 

 
 

Giovedì 26 e venerdì 27 settembre, al Caesar’s Hotel di Cagliari, si rinnova l’appuntamento con “Aprire Orizzonti”, la 

Conferenza nazionale annuale che, secondo una consolidata tradizione, Casa Emmaus Iglesias propone per stimolare 

riflessioni, confronti e approfondimenti su tematiche sociali e sanitarie di grande attualità. Specialisti di provata 

esperienza giungeranno da tutta l’Italia e anche dall’estero per parlare di “Supportare la crescita e prevenire il disagio”: 

tra gli interventi più attesi, quelli autorevoli di Boris Cyrulnik, Luigi Cancrini, Leonardo Mendolicchio, Augusto Consoli, 

Laura Pigozzi, Luigi Janiri, Massimo Borgioni e Roberto Merlo. Al centro dell’attenzione, in particolare, il complesso ma 

ricchissimo mondo adolescenziale e giovanile, in tutte le sue sfaccettature. Saranno trattate anche altre fragilità, tra cui 

disturbi alimentari, dipendenze e salute mentale. 

La conferenza è a numero chiuso (150 partecipanti tra psicologi, medici, educatori professionali, dietisti, biologi, 

infermieri, tecnici sanitari di radiologia medica psichiatrica, tecnici della riabilitazione e assistenti sociali) e prevede i 

crediti formativi. I lavori giovedì inizieranno alle 15 (venerdì dalle 8 alle 19). 

Giovedì 26 alle 10, sempre al Caesar’s Hotel, una interessante anteprima con un luminare in materia. Il francese Boris 

Cyrulnik, neuropsichiatra e psicanalista di fama internazionale, incontrerà la stampa. Ha scritto 19 libri divulgativi e 18 

libri specialistici. Nato a Bordeaux e di origine ebraiche, era scampato alla deportazione ma, una volta rimasto orfano, 

era stato affidato ai servizi sociali. Ha ampliato al campo psicologico l’accezione tecnica del termine resilienza, intesa 

come capacità di reagire a traumi e difficoltà: una modalità emersa in maniera dirompente negli ultimi anni con la 

pandemia. Di estremo interesse il suo libro “La vita dopo Auschwitz – Come sono sopravvissuto alla scomparsa dei miei 

genitori dopo la Shoah”. Sarà interessante sentirgli tracciare un parallelo con la realtà dei nostri giorni. 

 
  



 
 

 

 
 
Torna “Aprire Orizzonti”, l’evento annuale che, come da tradizione, Casa Emmaus Iglesias propone nel mese di settembre per 
stimolare riflessioni, confronti e approfondimenti su tematiche sociali e sanitarie di grande attualità. Venerdì 27 settembre al 
Caesar’s Hotel di Cagliari, specialisti ed esperti giungeranno da tutta l’Italia e anche dall’estero per parlare di “Supportare la 
crescita e prevenire il disagio”: tra gli interventi più attesi, quelli di Boris Cyrulnik, Luigi Cancrini, Leonardo Mendolicchio, 
Augusto Consoli e Laura Pigozzi. Al centro dell’attenzione, in particolare, il complesso ma ricchissimo mondo adolescenziale 
e giovanile, in tutte le sue sfaccettature. Saranno trattate anche altre fragilità, tra cui disturbi alimentari, dipendenze e salute 
mentale. 
La conferenza è a numero chiuso (150 partecipanti tra psicologi, medici, educatori professionali, dietisti, biologi, infermieri, 
tecnici sanitari di radiologia medica psichiatrica, tecnici della riabilitazione e assistenti sociali) e prevede i crediti formativi. I 
lavori giovedì inizieranno alle 15 (venerdì dalle 8 alle 19). 
 
Oggi sempre al Caesar’s Hotel, si è tenuta una interessante anteprima con un luminare in materia. Il francese Boris Cyrulnik 
(nella foto), neuropsichiatra e psicanalista di Bordeaux, ha incontrato la stampa. Ha scritto 19 libri divulgativi e 18 libri 
specialistici. Di origine ebraiche, era scampato alla deportazione ma, una volta rimasto orfano, era stato affidato ai servizi 
sociali. Ha ampliato al campo psicologico l’accezione tecnica del termine resilienza, intesa come capacità di reagire a traumi 
e difficoltà: una modalità emersa in maniera dirompente negli ultimi anni con la pandemia. Di estremo interesse il suo libro 
“La vita dopo Auschwitz – Come sono sopravvissuto alla scomparsa dei miei genitori dopo la Shoah”. 

 
  



 
 

 
 

 
Cagliari, 26 Sett 2024 - “L' iniziativa di oggi è una delle più rilevanti in Sardegna dal punto di vista 
socio- sanitario. Non si parla solo di ragazzi e di adolescenti, ma di dare gambe al nostro futuro. La 
Sardegna rispetto ad altre regioni si pone ai primi posti per l'attenzione al socio-sanitario ed al 
sociale, con esperienze d'avanguardia, ma occorre uno sforzo ulteriore da parte delle istituzioni per 
aprire veramente orizzonti di cambiamento permanente nelle nostre comunità. 

Penso ad un tavolo interistituzionale permanente che consenta di mettere a fuoco le migliori best 
practices del territorio traducendole in linee guida per le politiche sociali e sociosanitarie della 
Regione. Occorre implementare l'integrazione socio-sanitaria e lavorare su queste tematiche: quando 
si è davanti a un disagio non ci vuole solo il farmaco, ma un approccio a 360 gradi". Così l'assessore 
alla sanità, Armando Bartolazzi, intervenuto a margine dei lavori del convegno "Aprire Orizzonti 
2024", organizzato da Casa Emmaus. 
 
  



 

 

 
 

 
 
  



 
 

 

 
 

Durante il convegno “Aprire Orizzonti 2024”, organizzato da Casa Emmaus; 

L’ Assessore alla sanità, Armando Bartolazzi, ha proposto la creazione di un tavolo 
interistituzionale permanente che possa identificare e valorizzare le migliori pratiche 
locali, trasformandole in linee guida per le politiche sociali e sociosanitarie della Regione. 
L’iniziativa è tra le più significative in Sardegna dal punto di vista sociale e sanitario, 
investendo nel futuro della comunità. La Sardegna si distingue rispetto ad altre regioni per 
l’attenzione dedicata agli aspetti socio-sanitari e sociali, vantando esperienze innovative. 
Tuttavia, emerge la necessità di un impegno maggiore da parte delle istituzioni per 
promuovere reali cambiamenti durevoli nelle comunità. È fondamentale, ha sottolineato 
Bartolazzi, potenziare l’integrazione tra i servizi sociali e sanitari e affrontare queste 
questioni in modo globale; di fronte a un disagio, non è sufficiente somministrare farmaci, 
ma è necessario adottare un approccio completo. 
 
  



 

  
 

 
 

 
 

 
 



 
 

 
L’intervento di Boris Cyrulnik ad “Aprire Orizzonti” 

 

 
 



 
 

 
 

 
 



 
 

 
 

 
 

 
 

 
Platea attenta durante l’intervento di Boris Cyrulnik, a Cagliari 



 
 

 
 
 
 
  



 

 
 

 

 
 
  



 
 

 
 
 
 
 
 
  



 

INOLTRE, HANNO PARLATO DI NOI: 
 

 
(Tg Regione: dal minuto 15’16” al 17’03”) 
https://www.rainews.it/tgr/sardegna/notiziari/video/2024/09/TGR-Sardegna-del-26092024-ore-1400-
0f00fd6a-2d20-43f1-abde-db0e79d7e27d.html 
 
 

 
(Tg Regione: dal minuto 13’57” al 15’35”) 
https://www.rainews.it/tgr/sardegna/notiziari/video/2024/09/TGR-Sardegna-del-26092024-ore-1930-
2c1bbace-51c8-4afa-b308-4dbcca02a0fc.html 
 
 

 

 
(Tg ed edizione online) 
https://telesardegna.it/servizi/cagliari-strage-familiare-lopinione-dello-psichiatra-leonardo-mendolicchio-28-
09-24/ 
 
 

 
(apertura trasmissione “Radar”: dal minuto 0’00” al 12’26”) 
https://www.videolina.it/articolo/video/attualita/2024/09/26/radar-oltre-l-attualita-2024-26-settembre-80-
1205088.html 
 
  

https://www.rainews.it/tgr/sardegna/notiziari/video/2024/09/TGR-Sardegna-del-26092024-ore-1400-0f00fd6a-2d20-43f1-abde-db0e79d7e27d.html
https://www.rainews.it/tgr/sardegna/notiziari/video/2024/09/TGR-Sardegna-del-26092024-ore-1400-0f00fd6a-2d20-43f1-abde-db0e79d7e27d.html
https://www.rainews.it/tgr/sardegna/notiziari/video/2024/09/TGR-Sardegna-del-26092024-ore-1930-2c1bbace-51c8-4afa-b308-4dbcca02a0fc.html
https://www.rainews.it/tgr/sardegna/notiziari/video/2024/09/TGR-Sardegna-del-26092024-ore-1930-2c1bbace-51c8-4afa-b308-4dbcca02a0fc.html
https://telesardegna.it/servizi/cagliari-strage-familiare-lopinione-dello-psichiatra-leonardo-mendolicchio-28-09-24/
https://telesardegna.it/servizi/cagliari-strage-familiare-lopinione-dello-psichiatra-leonardo-mendolicchio-28-09-24/
https://www.videolina.it/articolo/video/attualita/2024/09/26/radar-oltre-l-attualita-2024-26-settembre-80-1205088.html
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Approfondimento con la direttrice Maria Luisa Secchi 
http://www.radiokalaritana.it/audio/RKI-S01E012-
Intervista_a_Giovanna_Grillo___Presidente_Casa_Emmaus_Iglesias-20240927.mp3 
 
 

 
 

 

 
Casa Emmaus è una cooperativa sociale che da oltre 35 anni offre sostegno a circa 10.000 persone in situazioni 
di grave marginalità sociale. La sua missione è prendersi cura di persone con problemi psichiatrici, dipendenze, 
detenuti, poveri, migranti e minori. Giovanna Grillo, presidente della cooperativa sociale, è intervenuta ai 
microfoni di Radiolina e asserisce: “Da oltre 30 anni cerchiamo di dare tutte le risposte possibili, in quanto non ci 
sono sempre risposte risolutive purtroppo, però è importante esserci in un percorso e processo di 
cambiamento. Esserci sempre, con una presenza, con un supporto che la persona si aspetta di ricevere o quello 
che può ricevere”. 
Strutture e approcci terapeutici 
Le strutture di Casa Emmaus sono accreditate dalla Regione Sardegna e gestite da team multi-professionali altamente 
qualificati. Gli approcci utilizzati includono metodi cognitivo-comportamentali, transazionali, sistemico-relazionali e 
medico-biologici. L’obiettivo è promuovere l’autonomia e il reinserimento sociale delle persone attraverso strumenti 
psico-educativi che mirano a sviluppare competenze pratiche. 
Un approccio centrato sulla persona 
La filosofia di Casa Emmaus è mettere al centro le persone, lavorando a stretto contatto con i servizi del territorio per 
rispondere ai loro bisogni e difficoltà. Questo approccio integrato mira a valorizzare le capacità individuali e facilitare la 
reintegrazione nella società. 

“Aprire Orizzonti”: l’evento annuale 
Ogni anno, Casa Emmaus organizza l’evento “Aprire Orizzonti” per approfondire tematiche sociali e sanitarie di 
attualità. L’edizione 2023, svoltasi a Cagliari, ha visto la partecipazione di esperti come Boris Cyrulnik e Luigi Cancrini, 
e ha trattato argomenti come il disagio giovanile, i disturbi alimentari, le dipendenze e la salute mentale. “Noi siamo stati 
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orgogliosissimi di avere Boris Cyrulnik che nel mondo della salute mentale è un nome molto importante” – ha 
spiegato Giovanna Grillo – “Lui è uno che ha studiato e messo a punto la teoria della resilienza” 
Intervista a cura di Massimiliano Rais 
La Strambata del 04-10-2024 

 
https://radiolina.it/podcast/casa-emmaus-35-anni-di-supporto-alle-persone-in-difficolta/ 
 
 
 
 

 

 
 
Puntata del 6 ottobre 2024, a cura di Giuseppe Giuliani 
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